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RASSEGNA STAMPA

7 NOVEMBRE 2013

Direzione Affari Generali e Internazionali/Programmazione/Personale
Sezione Promozione

Taranto Port Authority
Autorità Portuale di Taranto

International and General Affairs/Planning/Human Resources Division
Promotion Department



porto di taranto: riconosciuto nel core



network





nel corso dell'evento ten- t days che si è tenuto a

tallinn (estonia) nei giorni 16-18 ottobre 2013 è

~i: europei che formeranno il tessuto della core

network, ossia della rete trasportistica dell'europa e

r che l'europa stessa supporterà nelle varie fasi di

i'; infr~stru~urazione dei segmenti ancora in fase di

realizzazione, ammodernamento e collegamento.



,



i la definizione della nuova rete di trasporti

perseguirà l'obiettivo di realizzare le

nterconnessioni necessarie a sostenere il mercato unico europeo, garantire la libera circolazione delle

nerci e delle persone e rafforzare la crescita, l'occupazione e la competitività dell'unione.



i nove corridoi sono stati identificati sulla base di determinati requisiti, quali l'inclusione di almeno tre

nodalità di trasporto (strada, mare/fiumi, aria), i'attraversamento di almeno tre stati membri e di due

;ezioni transfrontaliere. ogni corridoio sarà gestito singolarmente mediante "piattaforme di

:orridoio", ossia organi che vedranno il coi nvolgimento  di tutti gli stakeholder interessati ed operanti

;ul corridoio medesimo. la rete centrale collegherà pertanto: 94 grandi porti europei con linee

'erroviarie e stradali, 38 grandi aeroporti con li nee ferroviarie che portano alle città pri ncipali, 15.000

(m di linee ferroviarie convertite ad alta velocità, 35 progetti transfrontalieri destinati a ridurre le

;trozzature



:on l'approvazione della mappa dei nuovi corridoi, i' autorità portuale di taranto vede finalmente

)remiati gli sforzi e l'impegno finora profusi a supporto dell'inserimento dello scalo jonico nella

nappa dei corridoi. nelle prime fasi di consultazione, infatti, il porto di taranto ancorché identificato

juale porto core, non era stato inserito in nessuno dei corridoi europei.



e' per tale ragione che i' ap ha avviato, a partire dal 2011, un'intensa attività di promozione del porto

ivolta ai vari esponenti politici, tecnici ed istituzionali coinvolti nel processo di approvazione del core

"'et work. t aie att i vi tà, s voltasi nell' am bi to d i numerose conferenze sulle reti  ten- t a b rux elles, olt re

~he tramite corrispondenza diretta a membri del parlamento europeo, della commissione europea,

jelle varie direzioni generali della commissione europea coinvolte e del governo italiano ha fatto

uce sull'incongruenza dell'esistenza di un porto core che non fosse parte integrante di alcun corridoio.



;i è quindi pervenuti al legittimo  riconoscimento, da parte della unione europea, del ruolo del porto di

raranto, primo porto comunitario di rilevanza internazionale che le navi incontrano dopo aver

ittraversato il canale di suez, già direttamente e agevolmente collegato, senza "colli di bottiglia", con

e regioni dell'europa centrale e settentrionale.



e', altresì, per tali ragioni che lo scalo jonico è stato scelto quale nodo terminale del segmento

errestre/ferroviario del corridoio scandinavo-mediterraneo che parte da helsinki per giungere fino a

l,1alta e, contemporaneamente nodo marittimo di collegamento del corridoio con la valletta.



porti: conferma ancona in corridoio





authority , coerente con direttrice traffici scalo

(ansa) - ancona, 5 nov - nella mappa finale dej 9 corrldoi che fomleranno le arterie dei trasporti nel

mercato lmico europeo nell'ambito delle reti ten-  t, il porto di ancona è stato confemlato come uno dej

t.erminali meridional:i del comdojo scand:inavo-mediterraneo, :insieme ai porti di la spez:ia, livomo, napoh,

bari, taranto, gioja tauro e palemlo. lo rende noto r autorità portuale di ancona.



)] corrldoio attravena il cuore dell'europa interconnettendo alclmi tra i prlncipah centri produttivi e di consumo

del continente, dal i 'itaha  alla gemi ani a,  proseguendo veno la penisola scand:inava. la scelta del comdojo,

osser'lla i' authority , è coerente con la d:irettrlce continentale dei traffici senriti dal porto di ancona, in

particolare attraveno le hnee traghetto: i primi risultati dell':indagine che r ap sta conducendo sull'origine e

destinazione dei mezz;i pesanti in transito nel porto indicano infatti che piu del 35% dei mezzi proviene da uno

dei paesi attravenati dal comdojo scandinavo-mediterraneo (italia esclusa), percentuale che sale al 67% se si

aggiungono i mezz;i provenienti dall'italia settentrionale. dopo anni di isolamento rispetto alle principali reti

comunitarle di trasporto, con il conseguente hmitato accesso ai fondi comunitarl per le infrastrotture, si apre

quindi per il porto di ancona - rileva i' ap - l'opportunità di avere pieno accesso a queste risone per sup:portare

la realiz:l.az;ione delle opere marittime e terrestri necessarie allo sviluppo dello scalo, valoriz:l.andone la funzione

di nodo logistico per i flussi di traffico tra europa continentale e mediterraneo.

(ansa) - ancona, 5 nov - nella mappa finale dej 9 corrldoi che fomleranno le arterie dei trasporti nel

mercato lmico europeo nell'ambito delle reti ten-  t, il porto di ancona è stato confemlato come uno dei

t.erminali meridional:i del comdojo scand:inavo-mediterraneo, :insieme ai porti di la spez:ia, livomo, napoh,

bari, taranto, gioja tauro e palemlo. lo rende noto r autorità portuale di ancona.



)] corrldoio attravena il cuore dell'europa interconnettendo alclmi tra i prlncipah centri produttivi e di consumo

del continente, dal i 'itaha  alla gemi ani a,  proseguendo veno la penisola scand:inava. la scelta del comdojo,

osser'lla i' authority , è coerente con la d:irettrlce continentale dei traffici senriti dal porto di ancona, in

particolare attraveno le hnee traghetto: i primi risultati dell':indagine che r ap sta conducendo sull'origine e

destinazione dei mezz;i pesanti in transito nel porto indicano infatti che piu del 35% dei mezzi proviene da uno

dei paesi attravenati dal comdojo scandinavo-mediterraneo (italia esclusa), percentuale che sale al 67% se si

aggiungono i mezz;i provenienti dall'italia settentrionale. dopo anni di isolamento rispetto alle principali reti

comunitarle di trasporto, con il conseguente hmitato accesso ai fondi comunitarl per le infrastrotture, si apre

quindi per il porto di ancona - rileva i' ap - l'opportunità di avere pieno accesso a queste risone per sup:portare

la realiz:l.az;ione delle opere marittime e terrestri necessarie allo sviluppo dello scalo, valoriz:l.andone la funzione

di nodo logistico per i flussi di traffico tra europa continentale e mediterraneo.



immodernare ]e reti trans-europee dì trasporto; sotto questo punto dì vìsta - ha ri]evato il

-appresentante dell' autorità portua]e dì lìvorno - il nostro porto può acquìsìre una ri]evanza

rtrategìca. essendo stato ìnserìto ne] core network deg]ì sca]ì marittimì europeì. le reti ten-

r non sono so]tanto un busìness europeo. ma un cana]e ìmportante per il transìto anche dede

nercì o]tre oceano>>.
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r ork - ha evìdenzìato federico barbera - sìamo presentati come un ìmportante sìstema

logìstico ìntegrato e abbìamo dì mostrato  che porto e retroporto possono e devono fare ]avoro

:lì squadra per vìncere ]e sfide della g]oba]ìzzazìone>>. (~:*tj)

ammodernare ]e reti trans-europee dì trasporto; sotto questo punto dì vìsta - ha ri]evato il

rappresentante dell' autorità portua]e dì lìvorno - il nostro porto può acquìsìre una ri]evanza

strategìca. essendo stato ìnserìto ne] core network deg]ì sca]ì marittimì europeì. le reti ten-

t non sono so]tanto un busìness europeo. ma un cana]e ìmportante per il transìto anche dede

mercì o]tre oceano>>.



della de]egazìone ]ìvornese ha fatto parte anche il presìdente dell'interporto vespuccì: a new

 york - ha evìdenzìato federico barbera - sìamo presentati come un ìmportante sìstema

logìstico ìntegrato e abbìamo dì mostrato  che porto e retroporto possono e devono fare ]avoro

dì squadra per vìncere ]e sfide della g]oba]ìzzazìone>>. (~:*tj)





calo del traffico nel porto di genova nei mesi di agosto e settembre



ve i primi nove mesi del  2013 lo scalo ha movimentato 36, 89 milioni di tonnellate di merci ( -

#,6%)



È proseguita nei mesi di agosto e settembre di quest'anno la flessione del volume



~: +....~,....- .-i~ii~ .....~.....: .......-,,:.....~...+..+..- .-1..1 .....-..+..- .-1: i""-.....-".. r ..- ..,....-~..- ..rt,",",+..- ~ ..+..+.. ..~rr:..+....+..

lna contrazione del -9.1 essendo state movimentate complessivamente 4.05 milioni di

:onnellate rispetto a 4.45 milioni di tonnellate nell'agosto 2012. le merci varie sono

:liminuite del -6.5% a 2.09 milioni di tonnellate. di cui 1.41 milioni di tonnellate di merci

:ontainerizzate (    -10.7% ) totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a  153.145

:eu (-4.8%) e 678mila tonnellate di merci convenzionali (+3.9%). n volume degli oli minerali

~ calato del a 1.51 milioni di tonnellate mentre quello delle altre rinfuse liquide è

imasto stabile a 65mila tonnellate. di cui 17mila tonnellate di oli vegetali e vino (  +7 .4% ) e

jsmila tonnellate di prodotti chimici (-2.4%). le rinfuse solide sono ammontate a l04mila

:onnellate ( -14.4% ) a cui si aggi ungono nel settore industriale altre 13mila tonnellate di

infuse solide (+19.2%) e 176mila tonnellate di siderurgici (-33.3%).



l.o scorso agosto il traffico dei passeggeri è cresciuto del 6.1 a 624mila unità. di cui

50omila passeggeri dei traghetti ( -0.9% ) e 124mila crocieristi (  +49.1% ).



i\ settembre 2013 il porto di genova ha movimentato milioni di tonnellate di merci. con

lna riduzione del rispetto a 3.96 milioni di tonnedate nel mese di settembre dello

jcorso anno. le merci varie hanno registrato un rialzo dell'l.5% salendo a milioni di

:onnellate. di cui 1.56 milioni di tonnellate di carichi containerizzati ( -1.0% ) realizzati con

lna movimentazione di container pari a 159.1 teu (+3.3%) e 762mila tonnellate di merci

:onvenzionali (+6.9%). la flessione degli oli minerali. che si sono attestati a 99omila

:onnellate. si è accentuata a  -17.1 mentre le altre rinfuse liquide sono aumentate del 5.1 a

14mila tonnellate. di cui 31 mila di oli vegetali e vino  (+54.0% ) e 42mila di prodotti chimici

-14.9% ). le rinfuse solide sono cresci ute dell' il.5% a 79mila tonnellate. mentre nel settore

ndustriale sono calate del -46.3% a ottomila tonnellate e i siderurgici sono diminuiti del -

?;4.4% a 18omila tonnellate.



l.o scorso mese il traffico dei passeggeri è cresci uto del a  371 mila unità. di cui 116mila

:rocieristi  (+24.4% ) e 255mila passeggeri dei traghetti ( -3.5% ).



~ ei primi nove mesi del 20 13 il porto del capoluogo ligure ha movimentato un totale di

~6.89 milioni di tonnellate di merci. con una contrazione del -4.6% rispetto a 38.67 milioni di

:onnellate nel periodo gennaio-settembre dedo scorso anno. il volume delle merci varie è

:liminuito del -4.5% a 20.83 milioni di tonnellate. di cui 14.61 milioni di tonnellate di merci

n container (-6.5%) totalizzate movimentando 1.493.840 container teu (-3.2%) e 6.22

nilioni di tonnedate di merci convenzionali ( +0.4% ). gli oli minerali sono calati del -2.0% a

il.80 milioni di tonnellate e le altre rinfuse liquide sono diminuite del a 577mila

:onnellate. di cui 200mila tonnellate di oli vegetali e vino (-20.4%) e 377mila tonnellate di
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calo del traffico nel porto di genova nei mesi di agosto e settembre



ne i primi nove mesi del  2013 lo scalo ha movimentato 36, 89 milioni di tonnellate di merci ( -

4,6%)



È proseguita nei mesi di agosto e settembre di quest'anno la flessione del volume

di traffico delle merci movimentato dal porto di genova. lo scorso agosto è stata registrata

una contrazione del -9.1 essendo state movimentate complessivamente 4.05 milioni di

tonnellate rispetto a 4.45 milioni di tonnellate nell'agosto 2012. le merci varie sono

diminuite del -6.5% a 2.09 milioni di tonnellate. di cui 1.41 milioni di tonnellate di merci

containerizzate (    -10.7% ) totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a  153.145

teu (-4.8%) e 678mila tonnellate di merci convenzionali (+3.9%). n volume degli oli minerali

è calato del a 1.51 milioni di tonnellate mentre quello delle altre rinfuse liquide è

rimasto stabile a 65mila tonnellate. di cui 17mila tonnellate di oli vegetali e vino (  +7 .4% ) e

4smila tonnellate di prodotti chimici (-2.4%). le rinfuse solide sono ammontate a l04mila

tonnellate ( -14.4% ) a cui si aggi ungono nel settore industriale altre 13mila tonnellate di

rinfuse solide (+19.2%) e 176mila tonnellate di siderurgici (-33.3%).



lo scorso agosto il traffico dei passeggeri è cresciuto del 6.1 a 624mila unità. di cui

50omila passeggeri dei traghetti ( -0.9% ) e 124mila crocieristi (  +49.1% ).



a settembre 2013 il porto di genova ha movimentato milioni di tonnellate di merci. con

una riduzione del rispetto a 3.96 milioni di tonnedate nel mese di settembre dello

scorso anno. le merci varie hanno registrato un rialzo dell'l.5% salendo a milioni di

tonnellate. di cui 1.56 milioni di tonnellate di carichi containerizzati ( -1.0% ) realizzati con

una movimentazione di container pari a 159.1 teu (+3.3%) e 762mila tonnellate di merci

convenzionali (+6.9%). la flessione degli oli minerali. che si sono attestati a 99omila

tonnellate. si è accentuata a  -17.1 mentre le altre rinfuse liquide sono aumentate del 5.1 a

74mila tonnellate. di cui 31 mila di oli vegetali e vino  (+54.0% ) e 42mila di prodotti chimici

( -14.9% ). le rinfuse solide sono cresci ute dell' il.5% a 79mila tonnellate. mentre nel settore

industriale sono calate del -46.3% a ottomila tonnellate e i siderurgici sono diminuiti del -

24.4% a 18omila tonnellate.



lo scorso mese il traffico dei passeggeri è cresci uto del a  371 mila unità. di cui 116mila

crocieristi  (+24.4% ) e 255mila passeggeri dei traghetti ( -3.5% ).



 nei primi nove mesi del 20 13 il porto del capoluogo ligure ha movimentato un totale di

36.89 milioni di tonnellate di merci. con una contrazione del -4.6% rispetto a 38.67 milioni di

tonnellate nel periodo gennaio-settembre dedo scorso anno. il volume delle merci varie è

diminuito del -4.5% a 20.83 milioni di tonnellate. di cui 14.61 milioni di tonnellate di merci

in container (-6.5%) totalizzate movimentando 1.493.840 container teu (-3.2%) e 6.22

milioni di tonnedate di merci convenzionali ( +0.4% ). gli oli minerali sono calati del -2.0% a

il.80 milioni di tonnellate e le altre rinfuse liquide sono diminuite del a 577mila

tonnellate. di cui 200mila tonnellate di oli vegetali e vino (-20.4%) e 377mila tonnellate di

prodotti chimici ( -0.2% ). le rinfuse secche hanno totalizzato 589mila tonnellate (  -7 .4% ). nel

comparto industriale le rinfuse solide sono ammontate a 7omila tonnellate ( -45.4% ) e i

siderurgici a 2.24 milioni di tonnellate (-11.2%).



nel periodo gennaio-settembre di quest'anno i passeggeri sono stati 2.43 milioni (+4.8%). di



cui 806mila crocieristi (+37.2%) e 1.62 milioni di passeggeri dei traghetti (-6.3%).



<<scio g1iere nodi del settore porti è

un ' emergenza))
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sciopero 24 ore 8

novembre

per iii fase di stallo del negoziato per rinnovo contratto

> (ansa) - roma, 6 nov - "confemlato venerdi s novembre lo sciopero naz:ionale di 24 ore tutti i

lavoratori dei porti". lo riferlscono le segreterie naz:ionali d:i filt-cgil, fit-cisl e uill1'asporti, sottolineando che

"le motivazioni risiedono principalmente nella fase d:i stallo in cui il negoz:iato per il rinnovo del contratto

naz:ionale si è venuto a trovare con le posizioni dalle nostre controparti, a oltre dieci mesi dall'inizio della

trattativa, che rimangono distanti". "ci rifiutiamo - spiegano - d:i 'contrattualizzare' elementi che possano

maturare l'impianto originarlo che, da tutta la comunità portuale naz:ionale, è stato fino ad oggi considerato un

fattore importante per il rilancio dell'economia portuale f:in dal 2000 e che dovrà esserlo anche per il futuro.

con lo sciopero d:iciamo no anche al tentativo di smembramento dell':impianto regolatorio della legge sui porti

84194 che produrrebbe effetti devastanti sull'organizzazione del lavoro  e sul mercato delle :imprese a spese dei

lavoratori dei porti. ser'iie, invece, il consohdamento - chiedono i sindacati - del modello di organizzaz:ione del

lavoro che vede la propria centrahtà nelle imprese autorlzzate, l'unico soggetto al quale i temlinalisti possono

fare ricono per lo svolgimento di lavoro portuale temporaneo ed inoltre ser'lle la definitiva soluz:ione al

problema legato alla irragionevole estensione a:i dipendenti delle autorità portuali di norme riferlte a:i

d:ipendenti pubbhci". "su questi temi - concludono - abbiamo impegnato il govemo ed il parlamento

presentando specifici emendamenti, chiedendo risposte concrete, efficaci e condivise".(ansa).

> (ansa) - roma, 6 nov - "confemlato venerdi s novembre lo sciopero naz:ionale di 24 ore tutti i

lavoratori dei porti". lo riferlscono le segreterie naz:ionali d:i filt-cgil, fit-cisl e uill1'asporti, sottolineando che

"le motivazioni risiedono principalmente nella fase d:i stallo in cui il negoz:iato per il rinnovo del contratto

naz:ionale si è venuto a trovare con le posizioni dalle nostre controparti, a oltre dieci mesi dall':inizio della

trattativa, che rimangono distanti". "ci rifiutiamo - spiegano - d:i 'contrattualizzare' elementi che possano

maturare l':impianto originarlo che, da tutta la comunità portuale naz:ionale, è stato fino ad oggi considerato un

fattore importante per il rilancio dell'economia portuale f:in dal 2000 e che dovrà esserlo anche per il futuro.

con lo sciopero d:iciamo no anche al tentativo di smembramento dell':impianto regolatorio della legge sui porti

84194 che produrrebbe effetti devastanti sull'organizzazione del lavoro  e sul mercato delle :imprese a spese dei

lavoratori dei porti. ser'iie, invece, il consohdamento - chiedono i sindacati - del modello di organizzaz:ione del

lavoro che vede la propria centrahtà nelle imprese autorlzzate, l'unico soggetto al quale i temlinalisti possono

fare ricono per lo svolgimento di lavoro portuale temporaneo ed inoltre ser'lle la definitiva soluz:ione al

problema legato alla irragionevole estensione a:i dipendenti delle autorità portuali di norme riferlte a:i

d:ipendenti pubbhci". "su questi temi - concludono - abbiamo impegnato il govemo ed il parlamento

presentando specifici emendamenti, chiedendo risposte concrete, efficaci e condivise".(ansa).



)handong shipping. a new player ihal has no1 yel joined csa. is based in qingdao. one of ihe few chinese porls ihal can

~ceive valemaxes.



d1ang said csa conlinued 10 supporllhe ban. "as ihe regulalion slands. 400.000 dwl ore carriers are slijj no1 ajjowed al

:hinese porls.



the facllhal a chinese carrier signed a deal wilh vale is no1 direclly linked 10 ihe ban's lifling."

shandong shipping. a new player ihal has no1 yel joined csa. is based in qingdao. one of ihe few chinese porls ihal can

receive valemaxes.



zhang said csa conlinued 10 supporllhe ban. "as ihe regulalion slands. 400.000 dwl ore carriers are slijj no1 ajjowed al

chinese porls.



'the facllhal a chinese carrier signed a deal wilh vale is no1 direclly linked 10 ihe ban's lifling."




